
ECONOMIA E LAVORO 

Ora c'è chi chiede l'allontanamento anche del presidente de l i r i 

Anche Prodi sotto accusa 
Lo scontro è sull'intero sistema delle partecipazio
ni statali. Il ministro Pomicino, de e andreottiano, 
chiede che il governo passi al vaglio i risultati di tri, 
Eni ed Eflm. Usuo collega Fracanzani; con Tiri non 
(arò il notaio. Cicchino (psi): Prodi è latitante, di
stratto e decisionista: Pentapartito diviso tra sparti
zioni di potere, grandi feudatari di Stato, ineludibili 
esigenze di modernizzazione. 

A N T O N I O P O L U O t A U M M N I 

• t i MILANO. U giornata par
lamentare era partita un po' In 
sordina, con il ministro delle 
Partecipazioni statali, Fracan-
lanl, a farcii punto sul pastic
ciaccio dell'Amalia. Via via, la 
tensione politica Invece che 
allentarsi ha preso quota. Più 
largo II campo della partita, 
dail'Alltalia si passa all'lri, 
dall'In all'Ellm,dall'Efim all'E
ni. Più divisi i giocatori il Psi 

che sposta una pedina per ri
mettere lm movimento l'Inte
ra scacchiera; i de contrastati 
tra le demltltne sospensioni 
di giudizio sull'operato di Pro
di pur avendo approvalo II li
cenziamento di Nordlo e il so
stegno ai vecchi gruppi di co
mando; il Pri schieralo contro 
?ualsiasl operazione di Prodi. 

'è di mezzo la nota storia 
delle spartizioni, ma c'è an

che lo scontro su chi, come. 
con quali rapporti con i grandi 
gruppi privati, con quali rego
le, gestirà Interi reparti dell In
dustria pubblica nei prossimi 
anni. 

Modesta la prestazione del 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani in commis
sione parlamentare. Ha detto 
in londo che II futuro presi
dente Alitaiia dovrà essere uo
mo probo e retto e la nomina 
dovrà essere decisa di gran 
carriera. Lui vigilerà, ma Tiri 
va richiamalo al dovere di 
«coerenza». Per l'Alltalla, pol
che oltre che all'economicità 
di gestione (I bilanci in attivo) 
va ricercata la qualità del ser
vizi, e per le altre aziende con
trollate. Il ministro dice che ci 
sono spinte a mettere in di
scussione il sistema pubblico 
per cui Va difeso precisando 
le scelte di indirizzo, coordi-

Parla Mancini (FUtCgil) 
«Così Nordio perse 
credibilità 
tra i politici...» 
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§ • ROMA. Nordlo, con que
gli aeroporti paralizzati per 
mesi, con quell'eterna sfida 
nel confronti del sindacati e il 
paese, sarebbe stato prima 
una sorta di «Ingombro» per I 
ministri Formica e Mannino 
(quell'ultimo allora al Tra-

ni) e poi per lo stesso Pro
le I sindacali Incontraro

no Informalmente nel corso di 
quell'aspra vertenza del di
pendenti di terra degli aero
porti. V «affaire» che ora ri
schia di scuotere l'Intero 
mondo delle Partecipazioni 
statali non avrebbe all'origine 
oscure manovre da ricercare 
nella dietrologia del Palazzo. 
Mfdtttl precisi che gli Italiani 
ebbero sotto gli occhi per me
si. Falli sul quali cerio ora si 
Innescano manovre e forse 
anche speculazioni che ri-
schlanp di oscurafe'la y»r#so., 
Starile delle cose. QuesU.plù. 
o meno l'opinione di Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgil che con Umber
to Nordlo ha avuto a che fare 
per ben otto mesi di Infuocata 
vertenza. 

Allora Mancini, Non»» la 
avete Ucculato volt 

Non slamo noi certo che pos
siamo licenziare qualcuno, lo, 
In queste giornate In cui le 
cronache dei giornali si affan
nano alla ricerca di notizie ad 
efletto, vorrei solo elencare 
una serie di fatti cosi come so
no andati. Quella trattativa per 
il rinnovo del contralto del di
pendenti di terra non fu solo il 
punto più alto di un'Incom
prensione nelle relazioni sin
dacali, che, a mio avviso, non 
ha precedenti neppure nella 
Fiat '80, ma segnò anche qual
che rottura tra la direzione del 
Bruppo Alitaiia e II mondo po-

tico e di governo. Ricordo le 
difficoltà In cui si dimenavano 
Formica e Mannino. Episodi 
come un duro scontro Ira ('al
lora ministro del Trasporti e il 
E residente della compagnia di 

andiera. Certa, Nordio II di
fendeva l'azienda. Ma lutti 
sanno che non è un solo con

dì o r a t o al 
pensi? 

I calcoli, I giochi politici, se
condo me, nascono ora. Da 

Suesto contenzioso Prodi-
ordio può venir fuori una cri

si dell'intero sistema delle 
Partecipazioni statali. Non 
vorrei che qualcuna ci specu
lasse sopra per Indebolire 
questo settore proprio nel 
momento in cui si sia pensan
do di rilanciarlo. Scandiamo 
Invece a guardare quelle che 
secondo me sono le motiva-
aloni all'origine di questa vi
cenda, occorrerisalire al mo
mento in cui venne delineato 
II ruolo dell'Alltalla In vista 
della deregulation. Faccio so
lo un esempio; nel 75 , mentre 
la Lufthansa spendeva per I 
terminali merci 35 miliardi, 
l'Alltalla ne spendeva uno sol
tanto, 

Treni, raffica di scioperi 

Oggi incontro da Santuz 
Si cerca di scongiurare 
le agitazioni della Fisafs 
• • ROMA. Un botta e rispo
sta tra il segretario generale 
della Flit Cgil, Luciano Manci
ni, che ha ribadito la sua netta 
condanna degli scioperi dei 
ferroviari della Fisafs In piena 
tregua estiva é lo Stesso sinda
cato autonomo che ha repli
cato con un altrettanta duro 
attacco anche al «grado di 
rappresentatività» della Fili 
Cgil. Poi, In serata la convoca
zione per oggi di un Incontro 
tra II ministro dei Trasporti, 
Santi» e la Fisafs, Si attende 
una schiarita, Se II risultato 
della riunione sarti negativo 
la Fisafs, che contesta la poli
tica del «tagli» delle Fs, con
fermerà gli scioperi. Sono pre
visti a Genova (24 ore dalle 21 
del 16),ad Ancona, Bari, Reg
gio Calabria e Palermo (con
temporaneamente questi 
compartimenti dovrebbero 
bloccarsi per 24 ora dalle 21 
de l io ) , » Mlleno, Torino, Ve-
rana, Venezia, Trieste e Bolo
gna ( anche In questo caso 
questi compartimenti si bloc

cheranno contemporanea
mente per 34 ore dalle Zi del 
25). Infine, altri scioperi sano 
stati minacciati entro il 20 a 
Rama, Firenze, Napoli e Ca
gliari. Un vero e proprio bol
lettino di guerra quello procla
mato dalla Fisafs che Ieri ha 
alzato ulteriormente II Uro an
nunciando anche uno sciope
ro nazionale dell'intera cate
goria del personale di stazio
ne per tre notti consecutive 
con inizio alle 21 del 5 agosto. 
«Gli scioperi della Fisafs - ha 
dichiarato il segretario della 
Fili, Mancini - sono un vero 
ricatto al paese. Il segretario 
generale del sindacato auto
nomo, Antonio Papa, sta con
ducendo una manovra solo 
legata a qualche tessera in più 
e probabilmente ad una ricer
ca del consenso Interno. Non 
è con le azioni di rivincita che 
si risolvano i problemi dei fer
rovieri., Rischia di entrare in 
seria crisi II patto unitario che 
la Fisafs aveva sottoscritto 
con Cgll-Cisl-Uil. 

namento e vigilanza ai livelli 
politico-istituzionali (ma chi 
non le ha fatte finora?) è dan
do autonomia imprenditoriale 
a chi gestisce. Obiettivo: vin
cere i corporativismi che af
fiorano anche nelle partecipa
zioni statali, Dove e per colpa 
di chi, Fracanzani non ha det
to. in ogni caso Pròdi è avver
tito; «Quando avrò in mano 
l'aggiornamento del piano 
quadriennale dell'Iri n°n mi li
miterò ad tip ruolo di portalet
tere». Ministro, non notaio. In
soddisfatto II-Pei: «Nulla si di
ce sulle ragioni delle disfun
zioni dell'Amalia che chiama
no in causa il governo. Troppo 
comodo essere spettatore 
senza poteri», accusa deputa
to Cherchi. Il de Pumilia e il 
socialista Marzo chiedono 
l'azzeramento di tutto il verti
ce della compagnia: insieme 
con Nordio se ne vadano tutti 

gli amministratori, vice e am
ministratori delegati compre
si. ' ••'• 

E siamo alla seconda parte: 
si passa ai livelli alti dell'im
presa di Stato. L'« Avanti!» anti
cipa un articolo di Cicchino, 
responsabile settore industria 
del Psi: «CI sembra emerga un 
metodo di direzione da parie 
di Prodi molto discutibile, In 
cui si alternano fasi di latitan
za e di distrazione ad Improv
visi «coppi di decisionismo 
esasperalo», Discutibile 
Nordio per il Psi, «ma altret
tanto discutibile è il metodo 
con cui successivamente Pro
di è intervenuto». Il Psi boccia 
anche la Finmeccanlca (ecco 
un'altra pedina): può anche 
avere delle proposte interes
santi, ma «contestiamo che 
esse non siano state discusse 
con il ministero delle parteci
pazioni statali in modo da evi-

"' h& ì, '( 

tare che esse si traducano in 
un attacco frontale ad un'a
zienda del gruppo Efim» (la 
Breda ferroviaria). 

Tocca a Pomicino, neomi-
mstro fedele di Andreottl, il 
quale fa capire che nella mi
ntone di lunedi del governo 
non si potrà eludere questo 

fi-n subbuglio. Di piQ «In, 
ni ed Eflm dovranno essere 

sottoposti ad una puntuale 
analisi dei risultati conseguiti 
per favorire linee di profondo 
cambiamento» Con le presi
denze in scadenza meglio 
prepararsi C'è il nschio che lo 
spessore degli interessi in gio
co venga risucchiato dallo 
scontro tra granili manager di 
stato e «lobbies" che attraver
sano e dividono I partiti della 
maggioranza. Lo avverte 
Quercini, responsabile dell'in
dustria per II Pei. «Il governo 
non polrà.sottrarsi ad un di- „, 

Romana Prodi 

battito parlamentare sulle 
scelte di fondo». La storia 
dell'In è intessuta di «molte 
parole anche giuste ma anche 
scelte sbagliate», dice Querci
ni, dalla vendita sottocosto 
dell'Alfa alla privatizzazione 
di Mediobanca all'Alitane. Ci 
sono pure delle luci, come i 
progetti di Finmeccanlca, ma 
nella drammatica assenza di 
indirizzi di governo per l'indu
stria di Stato. 

Aerei, agitazione sospesa 
Domani voli regolari 
Gli uomini-radar 
aprono una tregua 
• i ROMA. Un'altra giornata 
di relativa calma negli aero
porti. I ritardi anche ieri ai so
no alleatati mediamente intór
no al venti minuti! li- piano-
Santuz con l'apertura di nuove 
aerovie cedute dai militari e le 
nuove misure per Linate sta 
dando I suoi effetti. Problemi 
invece ci sono stati per 1 colle
gamenti cori là Grecia. À Fiu
micino .te partenze perAtene 
hanno subito ritardi anche di 
un paio di ore. Un disservizio 
creato da un'agitazione dei 
controllori di volo greci: La si
tuazione è stara relativamente 
normale anche a Linate, dove 
però ritardi ci sono stati nelle 
partenze per la Gran Bretagna 
dovuti al congeslionamento 
dei cieli di queipaese. 

Ieri, comunque, è arrivata 
per il trasporto aereo un'altra 
boccata d'ossigeno, dovuta 

alla sospensione dello sciope
ro proclamalo per domani dei 
controllori di volo di Ciampi-
no della lega autonoma. Lieta. 
La sospensione dell'agitazio
ne, proclamata per contestare 
il recente contratto degli uo
mini-radar, e avvenuta al ter
mine di una trattativa, conclù
sasi l'altra notte, tra la Lieta e 
l'Azienda di assistenza al volo. 
Resta però l'Incognita degli al
tri scioperi proclamati dai 
controllori di volo per (116 e II 
26 luglio. La Licata ha annun
ciato che deciderà se confer
marli o mono nel corso di una 
riunione In programma per 
domani. Còme si sa, I control
lori di volo erano g l i stari pre
cettati dal ministro dei Tra
sporti, Il quale oggi partecipe
rà ad una riunione con la 
commissione Trasporti della 
Camera. 

tratto a lar cambiare gli equili
bri. In realtà il suo atteggia
mento attivò anche una sene 
di riserve politiche, 

Che UDO di riserve ebbero 
IpoUtlcIT 

Le riserve nacquero anche su 
una serie di dati che forniva 
l'Alitai». Dati di bilancio, di 
cotti non solo contestati da 
noi, ma presi un po' per le pin
ze anche dai ministri. Tutto 
ciò certa non è che salva Pro
di. Quando lo incontrammo 
informalmente gli dicemmo, 
che quel problemi riguardava
no anche Tiri. E non c'è dub
bio che Prodi abbia agito pure 
sull'onda di questi episodi, an
che se poi certo II può aver 
tradotti secondo le sue conve
nienze, Ma, non e di questo 
che io voglio parlare. Occorre 
allromare orai problemi con-
e r e t t o m i terremo unerlunlc-
ne di tulli dipendenti del tra
sporto aereo e avanzeremo 
proposte per II settori. Ma l'e
mergenza è per tutti I traspor
ti. Attendiamo che II ministro 
Santuz instauri un dialogo più 
frequente anche con noi. 

Ma, ( D M * questa vtcead* 
t K o p D h u l n u a o d o p t t 

itale., te coti po t i l i -

Impazzito di gioia 
per aver risparmiato 

il 50% degli interessi, 
stimato psicanalista 
friggi a ITO km/h 

su una Opel Kadett 1.3. 
Anche gli psicanalisti han
no i loro punti déboli. Il 
giorno in cui Sigismon
do - Frodi' analizzò :jOpéI;, 
Kadett 1.3, sentì'Seatenàr-
si dal profondo del suo io 
un sentimento mai provato 
prima.Era amore, o soltanto 
ammirazione* Difficile dir
lo. E' facilei invece capirlo. 
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Osservate la linea di Kadett 1.3, scopritene gli interni 
spaziosi e confortevoli, stimatene le prestazioni, valu
tatene ì consumi- Ovunque, l'intelligenza di Kadett è 
sorprendente. Kadett vi fa sognare, ma ad occhi 
aperti, perché a tutto questo aggiunge una straordina
ria offerta che vi permette di risparmiare il 50% degli 
interessi. Non è un sogno-e non c'è bisogno del 
lettino dello psicanalista per capire che un'altra come 
Kadett 1.3 non esiste. Presto, visitate un Concessionario 
Opel. Svegliatevi; l'offerta è valida fino al 31 luglio. 
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